
Serie dei Trattati Europei - n° 63

Convenzione europea sulla soppressione della legalizzazione di atti compilati 
dagli agenti diplomatici o consolari

Londra, 7 giugno 1968

Traduzione ufficiale della Cancelleria federale della Svizzera

Gli Stati membri del Consiglio d’Europa, firmatari della presente Convenzione,

considerando che il Consiglio d’Europa persegue lo scopo di consolidare i vincoli tra i suoi 
Membri;

considerando che le relazioni tra gli Stati membri, come anche tra i loro agenti diplomatici, o 
consolari, sono vieppiù fondati sulla reciproca fiducia;

considerando che la soppressione della legalizzazione tende a corroborare i vincoli tra gli 
Stati membri, consentendo l’utilizzazione di documenti esteri alla stessa stregua di quelli 
emananti dalle autorità nazionali;

convinti della necessità di sopprimere l’esigenza della legalizzazione degli atti compilati dai 
loro agenti diplomatici o consolari;

hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1

La legalizzazione, giusta la presente Convenzione, copre soltanto la formalità intesa ad 
attestare la veridicità della firma apposta ad un atto, la qualità in cui ha agito il firmatario 
dell’atto e, ove occorra, l’identità del sigillo o del timbro di cui l’atto è munito.

Articolo 2

1 La presente Convenzione è applicabile agli atti stesi, nella loro qualità ufficiale, dagli agenti 
diplomatici o consolari di una Parte Contraente, esercitanti le loro funzioni sul territorio di 
qualsiasi Stato, per essere prodotti:

a sul territorio di una Parte Contraente;

b davanti agli agenti diplomatici o consolari di un’altra Parte Contraente, esercitanti le loro 
funzioni sul territorio di uno Stato non partecipe della presente Convenzione.

2 Essa si applica parimente alle dichiarazioni ufficiali, come menzioni di registrazioni, visti per 
una data e certificati di firma, apposti dagli agenti diplomatici e consolari su atti diversi da 
quelli di cui al paragrafo precedente.
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Articolo 3

Ciascuna Parte Contraente esenta dalla legalizzazione gli atti cui si applica la presente 
Convenzione.

Articolo 4

1 Ciascuna Parte Contraente prende ogni utile provvedimento per evitare che le sue autorità 
non provvedano alla legalizzazione nei casi in cui la presente Convenzione ne prescrive la 
soppressione.

2 Essa verifica, ove occorra, l’origine degli atti cui si applica la presente Convenzione. La 
verificazione non dev’essere vincolata al pagamento di tasse o spese e deve essere svolta 
nel modo possibilmente più rapido.

Articolo 5

La presente Convenzione è poziore, nelle relazioni tra gli Stati Contraenti, sugli accordi che 
sottopongono o sottoporranno alla legalizzazione la veridicità della firma degli agenti 
diplomatici o consolari, la qualità in cui ha agito il firmatario di un atto e, ove occorra, l’identità 
del sigillo o del timbro del quale l’atto è munito.

Articolo 6

1 La presente Convenzione è aperta alla firma degli Stati membri dei Consiglio d’Europa e sarà 
ratificata o accettata. Gli strumenti di ratificazione o di accettazione saranno depositati presso 
il Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

2 La Convenzione entrerà in vigore tre mesi dopo il giorno in cui sarà depositato il terzo 
strumento di ratificazione o di accettazione.

3 Essa entrerà in vigore, riguardo a qualsiasi Stato firmatario che la ratificherà o l’accetterà 
ulteriormente, tre mesi dopo il giorno di deposito del suo strumento di ratificazione o di 
accettazione.

Articolo 7

1 Dopo l’entrata in vigore della presente Convenzione, il Comitato dei Ministri del Consiglio 
d’Europa può invitare qualsiasi Stato non membro del Consiglio ad aderire alla presente 
Convenzione.

2 L’adesione avviene mediante il deposito, presso il Segretario Generale del Consiglio 
d’Europa, di uno strumento d’adesione il quale avrà effetto tre mesi dopo il giorno del 
deposito.

Articolo 8

1 Qualsiasi Parte Contraente può designare, al momento della firma o del deposito del suo 
strumento di ratificazione, d’accettazione o d’adesione, il o i territori cui si applica la presente 
Convenzione.

2 Qualsiasi Parte Contraente può, al momento del deposito del suo strumento di ratificazione, 
d’accettazione o d’adesione oppure, successivamente, in qualunque altro momento, allargare 
l’applicazione della presente Convenzione, mediante dichiarazione al Segretario Generale del 
Consiglio d’Europa, ad ogni altro territorio, indicato nella dichiarazione e del quale essa 
assicura i rapporti internazionali o per il quale è autorizzata a stipulare.
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3 Qualsiasi dichiarazione fatta in virtù del paragrafo precedente può essere ritirata, per quanto 
concerne i territori designati nella medesima, alle condizioni previste nell’articolo 9 della 
presente Convenzione.

Articolo 9

1 La presente Convenzione permane in vigore senza limitazione di durata.

2 Qualsiasi Parte Contraente può, per quanto la concerne, disdire la presente Convenzione, 
inviando una notificazione al Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

3 La disdetta avrà effetto sei mesi dopo il giorno in cui la notificazione è stata ricevuta dal 
Segretario Generale.

Articolo 10

Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa notificherà agli Stati membri del Consiglio e a 
qualsiasi Stato che ha aderito alla presente Convenzione:

a ogni firma;

b il deposito di qualsiasi strumento di ratificazione, d’accettazione o di adesione;

c qualsiasi data d’entrata in vigore della presente Convenzione;

d qualsiasi dichiarazione ricevuta in applicazione delle disposizioni dell’articolo 8;

e qualsiasi notificazione ricevuta in applicazione delle disposizioni dell’articolo 9 e la data 
in cui avrà effetto la disdetta.

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato la presente Convenzione.

Fatto a Londra, il 7 giugno 1968, nelle lingue francese e inglese, i due testi facendo 
ugualmente fede, in un solo esemplare che sarà depositato negli archivi del Consiglio 
d’Europa. Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa ne comunicherà una copia certificata 
conforme a ciascuno degli Stati che hanno firmato la presente Convenzione o vi hanno 
aderito.



Série des traités européens - n° 63

Convention européenne relative à la suppression de la légalisation des actes 
établis par les agents diplomatiques ou consulaires

Londres, 7.VI.1968

Les Etats membres du Conseil de l'Europe, signataires de la présente Convention,

Considérant que le but du Conseil de l'Europe est de réaliser une union plus étroite entre ses 
membres;

Considérant que les relations entre les Etats membres ainsi qu'entre leurs agents 
diplomatiques ou consulaires, sont de plus en plus fondées sur une confiance réciproque;

Considérant que la suppression de la légalisation tend à renfoncer les liens entre les Etats 
membres en permettant l'utilisation de documents étrangers au même titre que ceux qui 
émanent des autorités nationales;

Convaincus de la nécessité de supprimer l'exigence de la légalisation des actes établis par 
leurs agents diplomatiques ou consulaires,

Sont convenus de ce qui suit:

Article 1er

La légalisation, au sens de la présente Convention, ne recouvre que la formalité destinée à 
attester la véracité de la signature apposée sur un acte, la qualité en laquelle le signataire de 
l'acte a agi et, le cas échéant, l'identité du sceau ou timbre dont cet acte est revêtu.

Article 2

1 La présente Convention s'applique aux actes établis en leur qualité officielle par les agents 
diplomatiques ou consulaires d'une Partie contractante exerçant leurs fonctions sur le 
territoire de tout Etat et qui doivent être produits: 

a sur le territoire d'une autre Partie contractante, ou 

b devant des agents diplomatiques ou consulaires d'une autre Partie contractante, 
exerçant leurs fonctions sur le territoire d'un Etat qui n'est pas partie à la présente 
Convention. 

2 Elle s'applique également aux déclarations officielles, telles que mentions d'enregistrement, 
visas pour date certaine et certifications de signature, apposés par les agents diplomatiques 
ou consulaires sur des actes autres que ceux visés au paragraphe précédent. 
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Article 3

Chacune des Parties contractantes dispense de légalisation les actes auxquels s'applique la 
présente Convention.

Article 4

1 Chacune des Parties contractantes prendra les mesures nécessaires pour éviter que ses 
autorités ne procèdent à la légalisation dans les cas où la présente Convention en prescrit la 
suppression. 

2 Elle assurera la vérification, en cas de nécessité, de l'origine des actes auxquels s'applique la 
présente Convention. Cette vérification ne donnera lieu au paiement d'aucune taxe ou frais 
quelconque et devra être opérée le plus rapidement possible. 

Article 5

La présente Convention prévaudra, dans les relations entre les Parties contractantes, sur les 
dispositions des traités, conventions ou accords qui soumettent ou soumettront à la 
légalisation la véracité de la signature des agents diplomatiques ou consulaires, la qualité en 
laquelle le signataire d'un acte a agi et, le cas échéant, l'identité du sceau ou du timbre dont 
cet acte est revêtu.

Article 6

1 La présente Convention est ouverte à la signature des Etats membres du Conseil de 
l'Europe. Elle sera ratifiée ou acceptée. Les instruments de ratification ou d'acceptation seront 
déposés près le Secrétaire Général du Conseil de l'Europe. 

2 La Convention entrera en vigueur trois mois après la date du dépôt du troisième instrument 
de ratification ou d'acceptation. 

3 Elle entrera en vigueur à l'égard de tout Etat signataire qui la ratifiera ou l'acceptera 
ultérieurement, trois mois après la date du dépôt de son instrument de ratification ou 
d'acceptation. 

Article 7

1 Après l'entrée en vigueur de la présente Convention, le Comité des Ministres du Conseil de 
l'Europe pourra inviter tout Etat non membre du Conseil à adhérer à la présente Convention. 

2 L'adhésion s'effectuera par le dépôt, près le Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, d'un 
instrument d'adhésion qui prendra effet trois mois après la date de son dépôt. 

Article 8

1 Toute Partie contractante peut, au moment de la signature ou au moment du dépôt de son 
instrument de ratification, d'acceptation ou d'adhésion, désigner le ou les territoires auxquels 
s'appliquera la présente Convention. 

2 Toute Partie contractante peut, au moment du dépôt de son instrument de ratification, 
d'acceptation ou d'adhésion, ou à tout autre moment par la suite, étendre l'application de la 
présente Convention, par déclaration adressée au Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, 
à tout autre territoire désigné dans la déclaration et dont elle assure les relations 
internationales ou pour lequel elle est habilitée à stipuler. 
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3 Toute déclaration faite en vertu du paragraphe précédent pourra être retirée, en ce qui 
concerne tout territoire désigné dans cette déclaration, aux conditions prévues par l'article 9 
de la présente Convention. 

Article 9

1 La présente Convention demeurera en vigueur sans limitation de durée. 

2 Toute Partie contractante pourra, en ce qui la concerne, dénoncer la présente Convention en 
adressant une notification au Secrétaire Général du Conseil de l'Europe. 

3 La dénonciation prendra effet six mois après la date de la réception de la notification par le 
Secrétaire Général. 

Article 10

Le Secrétaire Général du Conseil de l'Europe notifiera aux Etats membres du Conseil et à 
tout Etat ayant adhéré à la présente Convention:

a toute signature; 

b le dépôt de tout instrument de ratification, d'acceptation ou d'adhésion; 

c toute date d'entrée en vigueur de la présente Convention; 

d toute déclaration reçue en application des dispositions de l'article 8; 

e toute notification reçue en application des dispositions de l'article 9 et la date à laquelle 
la dénonciation prendra effet. 

En foi de quoi, les soussignés, dûment autorisés à cet effet, ont signé la présente Convention.

Fait à Londres, le 7 juin 1968, en français et en anglais, les deux textes faisant également foi, 
en un seul exemplaire qui sera déposé dans les archives du Conseil de l'Europe. Le 
Secrétaire Général du Conseil de l'Europe en communiquera copie certifiée conforme à 
chacun des Etats signataires et adhérents.



European Treaty Series - No. 63

European Convention on the Abolition of Legalisation of Documents executed 
by Diplomatic Agents or Consular Officers

London, 7.VI.1968

The member States of the Council of Europe, signatory hereto,

Considering that the aim of the Council of Europe is to achieve a greater unity between its 
members;

Considering that relations between the member States, as well as relations between their 
diplomatic agents or consular officers, are increasingly based on mutual trust;

Considering that the abolition of legalisation is likely to strengthen the ties between the 
member States by making it possible to use foreign documents in the same manner as 
documents emanating from national authorities;

Convinced of the need to abolish the requirement of legalisation of documents executed by 
their diplomatic agents or consular officers,

Have agreed as follows: 

Article 1

For the purposes of this Convention, legalisation means only the formality used to certify the 
authenticity of the signature on a document, the capacity in which the person signing such 
document has acted and, where appropriate, the identity of the seal or stamp which such 
document bears. 

Article 2

1 This Convention shall apply to documents which have been executed by diplomatic agents or 
consular officers of a Contracting Party, acting in their official capacity and exercising their 
functions in the territory of any state, and which have to be produced: 

a either in the territory of another Contracting Party, or 

b to the diplomatic agents or consular officers of another Contracting Party exercising their 
functions in the territory of a State which is not a party to this Convention. 

2 This Convention shall also apply to official certificates, such as those recording the 
registration of a document or the fact that it was in existence on a certain date, and 
authentications of signatures, appended by diplomatic agents or consular officers to 
documents other than those referred to in paragraph 1. 
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Article 3

Each Contracting Party shall exempt from legalisation documents to which this Convention 
applies. 

Article 4

1 Each Contracting Party shall take the measures necessary to avoid the carrying out by its 
authorities of legalisations in cases where this Convention abolishes legalisation. 

2 Each Contracting Party shall provide for the verification, where necessary, of the authenticity 
of the documents to which this Convention applies. Such verification shall not give rise to 
payment of any taxes or expenses and shall be carried out as quickly as possible. 

Article 5

This Convention shall, as between the Contracting Parties, prevail over the provisions of any 
treaties, conventions or agreements which provide, or shall provide, for legalisation of the 
authenticity of the signature of a diplomatic agent or consular officer, the capacity in which 
such person signing the document has acted, and, where appropriate, the identity of the seal 
or stamp which the document bears. 

Article 6

1 This Convention shall be open to signature by the member States of the Council of Europe. It 
shall be subject to ratification or acceptance. Instruments of ratification or acceptance shall be 
deposited with the Secretary General of the Council of Europe. 

2 This Convention shall enter into force three months after the date of the deposit of the third 
instrument of ratification or acceptance. 

3 In respect of a signatory State ratifying or accepting subsequently, the Convention shall come 
into force three months after the date of the deposit of its instrument of ratification or 
acceptance. 

Article 7

1 After the entry into force of this Convention, the Committee of Ministers of the Council of 
Europe may invite any State not a member of the Council of Europe to accede to this 
Convention. 

2 Such accession shall be effected by depositing with the Secretary General of the Council of 
Europe an instrument of accession which shall take effect three months after the date of its 
deposit. 

Article 8

1 Any Contracting Party may, at the time of signature or when depositing its instrument of 
ratification, acceptance or accession, specify the territory or territories to which this 
Convention shall apply. 

2 Any Contracting Party may, when depositing its instrument of ratification, acceptance or 
accession or at any later date, by declaration addressed to the Secretary General of the 
Council of Europe, extend this Convention to any other territory or territories specified in the 
declaration and for whose international relations it is responsible or on whose behalf it is 
authorised to give undertakings. 
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3 Any declaration made in pursuance of the preceding paragraph may, in respect of any 
territory mentioned in such declaration, be withdrawn according to the procedure laid down in 
Article 9 of this Convention. 

Article 9

1 This Convention shall remain in force indefinitely. 

2 Any Contracting Party may, in so far as it is concerned, denounce this Convention by means 
of a notification addressed to the Secretary General of the Council of Europe. 

3 Such denunciation shall take effect six months after the date of receipt by the Secretary 
General of such notification. 

Article 10

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member States of the Council 
and any State which has acceded to this Convention of: 

a any signature; 

b any deposit of an instrument of ratification, acceptance or accession; 

c any date of entry into force of this Convention; 

d any declaration received in pursuance of the provisions of Article 8; 

e any notification received in pursuance of the provisions of Article 9 and the date on which 
denunciation takes effect. 

In witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this 
Convention.

Done at London, this 7th June 1968, in English and French, both texts being equally 
authoritative, in a single copy which shall remain deposited in the archives of the Council of 
Europe. The Secretary General of the Council of Europe shall transmit certified copies to each 
of the signatory and acceding States.



Sammlung Europäischer Verträge - Nr. 63

Europäisches Übereinkommen zur Befreiung der von diplomatischen oder 
konsularischen Vertretern errichteten Urkunden von der Legalisation

London, 7.VI.1968

Amtliche Übersetzung Deutschlands

Die Mitgliedstaaten des Europarats, die dieses Übereinkommen unterzeichnen,

in der Erwägung, daß es das Ziel des Europarats ist, eine engere Verbindung zwischen 
seinen Mitgliedern herbeizuführen;

in der Erwägung, daß die Beziehungen zwischen den Mitgliedstaaten sowie zwischen ihren 
diplomatischen oder konsularischen Vertretern zunehmend auf gegenseitigem Vertrauen 
beruhen;

in der Erwägung, daß die Befreiung von der Legalisation darauf gerichtet ist, die Bande 
zwischen den Mitgliedstaaten zu stärken, indem sie es ermöglicht, ausländische Urkunden 
ebenso zu verwenden wie Urkunden, die von innerstaatlichen Behörden herrühren;

in der überzeugung, daß es notwendig ist, Urkunden, die von ihren diplomatischen oder 
konsularischen Vertretern errichtet sind, von der Legalisation zu befreien,

haben folgendes vereinbart:

Artikel 1

Unter Legalisation im Sinne dieses Übereinkommens ist nur die Förmlichkeit zu verstehen, 
die dazu bestimmt ist, die Echtheit der Unterschrift auf einer Urkunde, die Eigenschaft, in 
welcher der Unterzeichner der Urkunde gehandelt hat, und gegebenenfalls die Echtheit des 
Siegels oder Stempels, mit dem die Urkunde versehen ist, zu bestätigen.

Artikel 2

1 Dieses Übereinkommen ist auf Urkunden anzuwenden, die von den diplomatischen oder 
konsularischen Vertretern einer Vertragspartei in ihrer amtlichen Eigenschaft und in 
Wahrnehmung ihrer Aufgaben in dem Hoheitsgebiet irgendeines Staates errichtet worden 
sind und die vorgelegt werden sollen: 

a in dem Hoheitsgebiet einer anderen Vertragspartei oder 

b vor diplomatischen oder konsularischen Vertretern einer anderen Vertragspartei, die ihre 
Aufgaben in dem Hoheitsgebiet eines Staates wahrnehmen, der nicht Vertragspartei 
dieses Übereinkommens ist. 
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2 Dieses Übereinkommen ist auch auf amtliche Bescheinigungen wie z. B. Vermerke über die 
Registrierung, Sichtvermerke zur Feststellung eines bestimmten Zeitpunktes und 
Beglaubigungen von Unterschriften anzuwenden, die von den diplomatischen oder 
konsularischen Vertretern auf anderen als den in Absatz 1 genannten Urkunden angebracht 
sind. 

Artikel 3

Jede Vertragspartei befreit die Urkunden, auf die dieses Übereinkommen anzuwenden ist, 
von der Legalisation.

Artikel 4

1 Jede Vertragspartei trifft die notwendigen Maßnahmen, um zu vermeiden, daß ihre Behörden 
die Legalisation in Fällen vornehmen, in denen dieses Übereinkommen von der Legalisation 
befreit. 

2 Jede Vertragspartei stellt, soweit erforderlich, die Prüfung der Echtheit der Urkunden sicher, 
auf die dieses Übereinkommen anzuwenden ist. Für diese Prüfung werden Gebühren oder 
Auslagen irgendwelcher Art nicht erhoben; sie wird so schnell wie möglich vorgenommen. 

Artikel 5

Dieses Übereinkommen geht im Verhältnis zwischen den Vertragsparteien den 
Bestimmungen von Verträgen, Übereinkommen oder Vereinbarungen vor, welche die 
Echtheit der Unterschrift diplomatischer oder konsularischer Vertreter, die Eigenschaft, in 
welcher der Unterzeichner einer Urkunde gehandelt hat, und gegebenenfalls die Echtheit des 
Siegels oder Stempels, mit dem die Urkunde versehen ist, der Legalisation unterwerfen oder 
unterwerfen werden.

Artikel 6

1 Dieses Übereinkommen liegt für die Mitgliedstaaten des Europarats zur Unterzeichnung auf. 
Es bedarf der Ratifikation oder der Annahme. Die Ratifikations- oder Annahmeurkunden 
werden beim Generalsekretär des Europarats hinterlegt. 

2 Dieses Übereinkommen tritt drei Monate nach Hinterlegung der dritten Ratifikations- oder 
Annahmeurkunde in Kraft. 

3 Für jeden Unterzeichnerstaat, der das Übereinkommen später ratifiziert oder annimmt, tritt es 
drei Monate nach Hinterlegung seiner Ratifikations- oder Annahmeurkunde in Kraft. 

Artikel 7

1 Nach Inkrafttreten dieses Übereinkommens kann das Ministerkomitee des Europarats jeden 
Nichtmitgliedstaat einladen, dem Übereinkommen beizutreten. 

2 Der Beitritt erfolgt durch Hinterlegung einer Beitrittsurkunde beim Generalsekretär des 
Europarats; die Urkunde wird drei Monate nach ihrer Hinterlegung wirksam. 

Artikel 8

1 Jede Vertragspartei kann bei der Unterzeichnung oder bei der Hinterlegung ihrer Ratifikations 
Annahme- oder Beitrittsurkunde einzelne oder mehrere Hoheitsgebiete bezeichnen, auf die 
dieses Übereinkommen Anwendung findet. 
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2 Jede Vertragspartei kann bei der Hinterlegung ihrer Ratifikations, Annahme oder 
Beitrittsurkunde oder jederzeit danach durch eine an den Generalsekretär des Europarats 
gerichtete Erklärung dieses Übereinkommen auf jedes weitere in der Erklärung bezeichnete 
Hoheitsgebiet erstrecken, dessen internationale Beziehungen sie wahrnimmt oder für das sie 
Vereinbarungen treffen kann. 

3 Jede nach Absatz 2 abgegebene Erklärung kann in bezug auf jedes darin genannte 
Hoheitsgebiet nach Maßgabe des Artikels 9 zurückgenommen werden. 

Artikel 9

1 Dieses Übereinkommen bleibt auf unbegrenzte Zeit in Kraft.

2 Jede Vertragspartei kann dieses Übereinkommen durch eine an den Generalsekretär des 
Europarats gerichtete Notifikation für sich kündigen. 

3 Die Kündigung wird sechs Monate nach Eingang der Notifikation beim Generalsekretär 
wirksam. 

Artikel 10

Der Generalsekretär des Europarats notifiziert den Mitgliedstaaten des Rates und jedem 
Staat, der diesem Übereinkommen beigetreten ist:

a jede Unterzeichnung; 

b jede Hinterlegung einer Ratifikations-, Annahme- oder Beitrittsurkunde; 

c jeden Zeitpunkt des Inkrafttretens dieses Übereinkommens; 

d jede nach Artikel 8 eingegangene Erklärung; 

e jede nach Artikel 9 eingegangene Notifikation und den Zeitpunkt, zu dem die Kündigung 
wirksam wird. 

Zu Urkund dessen haben die hierzu gehörig befugten Unterzeichneten dieses 
Übereinkommen unterschrieben.

Geschehen zu London am 7. Juni 1968 in englischer und französischer Sprache, wobei jeder 
Wortlaut gleichermaßen verbindlich ist, in einer Urschrift, die im Archiv des Europarats 
hinterlegt wird. Der Generalsekretär des Europarats übermittelt allen Unterzeichnerstaaten 
und allen beitretenden Staaten beglaubigte Abschriften.
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